
 

PUNTI DI FORZA DELLA MEDICINA SPECIALISTICA AMBULATORIALE 

 

Carissime/i,  

ho realizzato un vademecum delle condizioni favorevoli che può comportare la attività di medico 
specialista ambulatoriale convenzionato interno. I riferimenti fanno parte integrante del vigente: 
“ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON GLI SPECIALISTI 
AMBULATORIALI INTERNI, VETERINARI ED ALTRE PROFESSIONALITÀ SANITARIE (BIOLOGI, CHIMICI, 
PSICOLOGI) AMBULATORIALI AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.LGS. N. 502 DEL 1992 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI – TRIENNIO 2019-2021. 

(https://www.sisac.info/anteprimaNewsHome.do?tipo=WEB&idArea=201011221610481056&idNews
=20240408092322555&tit=&cat=201012211503065702&ddal=&dal=08/04/2024) 

Sperando di esservi stato utile , vi auguro una buona lettura . 

Danilo Mazzacane  

 

ART. 27 – INCOMPATIBILITÀ. 1. Ai sensi del punto 6 dell’articolo 48 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 
e dell’articolo 4, comma 7, della Legge 30 dicembre 1991, n. 412, è incompatibile con lo svolgimento 
delle attività previste dal presente Accordo lo specialista ambulatoriale, il veterinario ed il 
professionista che: a) sia titolare di ogni altro rapporto di lavoro dipendente, pubblico o privato, o di altri 
rapporti anche di natura convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale; b) sia proprietario, 
comproprietario, socio, azionista, gestore, amministratore, direttore, responsabile di strutture 
convenzionate con il SSN ai sensi del D.P.R. n. 120/88 e successive modificazioni, o accreditate ai sensi 
dell’articolo 8 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni; c) eserciti 
altre attività, ovvero sia titolare o compartecipe di quote di imprese o società, anche di fatto, che 
configurino conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio Sanitario Nazionale; d) svolga 
attività di medico di medicina generale e di medico pediatra di libera scelta, fatto salvo quanto previsto 
alla norma finale n. 2, ovvero di medico convenzionato INPS; e) sia titolare di incarico a tempo 
indeterminato di cui all’articolo 21 e svolga contemporaneamente incarico a tempo determinato di cui 
all’articolo 22; f) eserciti la professione medica/sanitaria con rapporto di lavoro autonomo, retribuito 
forfettariamente presso enti o strutture sanitarie pubbliche o private non appartenenti al SSN che non 
adottino le clausole economiche del presente Accordo, che non rispettino la normativa vigente in tema 
di tutela del lavoro e che si configuri un conflitto di interessi; g) svolga funzioni fiscali nell’ambito 
dell’Azienda Sanitaria presso la quale svolge attività convenzionale; h) fruisca del trattamento per 
invalidità permanente da parte del fondo di previdenza competente di cui al Decreto 15 ottobre 1976 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale; i) operi, a qualsiasi titolo, in presidi, strutture sanitarie, 
stabilimenti o istituzioni private operanti in regime di convenzione o accreditamento con il SSN; è 
consentito esclusivamente lo svolgimento dell’attività istituzionale di cui al presente Accordo e 
secondo modalità definite a livello regionale o aziendale; j) sia titolare di un rapporto convenzionale 
disciplinato dal D.P.R. n. 119/88 e successive modificazioni o di apposito rapporto instaurato ai sensi 
dell’articolo 8-quinquies del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni; 
k) sia iscritto al corso di formazione specifica in medicina generale o corsi di specializzazione di cui al 
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 e successive modifiche ed integrazioni; l) fruisca di trattamento di 
quiescenza come previsto dalla normativa vigente. Tale incompatibilità non opera nei confronti dei 
medici che beneficiano delle sole prestazioni delle “quote A e B” del fondo di previdenza generale 



dell’ENPAM e degli altri enti previdenziali, ove previsto, o che fruiscano dell’Anticipo della Prestazione 
Previdenziale (APP) di cui all’articolo 54. 

ART. 30 – FLESSIBILITÀ OPERATIVA, RIORGANIZZAZIONE DEGLI ORARI E DELLA SEDE DI SERVIZIO.  Al 
fine di adeguare maggiormente l’oƯerta di prestazioni o attività specialistiche e professionali alla 
domanda dell’utenza, in attuazione e coerentemente agli indirizzi regionali per la programmazione del 
fabbisogno di prestazioni specialistiche, le Aziende possono adottare provvedimenti tendenti a 
realizzare flessibilità operativa, anche temporanea, dell’orario e/o della sede di servizio in ambito 
aziendale. Per le lavoratrici madri di bambini fino al compimento del 3° anno di età e per gli specialisti 
ambulatoriali, veterinari, professionisti di cui all’articolo 34, comma 7, del presente Accordo l’Azienda 
tiene conto delle esigenze di modulazione e flessibilità dell’orario di lavoro. 

ART. 33 – PERMESSO ANNUALE RETRIBUITO.  Per ogni anno di eƯettivo servizio prestato, allo specialista 
ambulatoriale, al veterinario e al professionista incaricato ai sensi del presente Accordo, spetta un 
periodo di permesso retribuito irrinunciabile di 30 (trenta) giorni non festivi, purché l’assenza dal servizio 
non sia superiore ad un totale di ore pari a cinque volte l’orario di incarico settimanale. Il periodo di 
permesso è sospeso per sopravvenuto, certificato stato di malattia o infortunio tempestivamente 
comunicato all’Azienda. È consentito cedere a titolo gratuito ore di permesso maturate ad altro 
specialista ambulatoriale, veterinario e professionista operante nella stessa Azienda al fine di 
consentire a quest’ultimo di assistere figli minori che, per particolari condizioni di salute, necessitano 
di cure specifiche e/o di assistenza. Allo specialista ambulatoriale, al veterinario e al professionista, 
titolare di incarico a tempo indeterminato, spetta un congedo matrimoniale retribuito non frazionabile 
di 15 giorni non festivi, purché l’assenza dal servizio non sia superiore ad un totale di ore pari a due volte 
e mezzo l’orario di incarico settimanale, con inizio non anteriore a tre giorni prima della data del 
matrimonio. 

ART. 34 – ASSENZE PER MALATTIA E GRAVIDANZA. . Allo specialista ambulatoriale, al veterinario e al 
professionista, incaricato a tempo indeterminato, che si assenta per comprovata malattia, infortunio, 
quarantena ed isolamento disposti dalle autorità sanitarie – anche non continuativamente nell’arco di 
30 mesi – l’Azienda corrisponde l’intero trattamento economico goduto in attività di servizio per i primi 
6 mesi, al 50% per i successivi 3 mesi e conserva l’incarico per ulteriori 15 mesi senza retribuzione. 2. 
In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre ad esse assimilabili, secondo le 
indicazioni del medico competente dell’Azienda, le assenze per ricovero ospedaliero o Day Hospital e 
per le citate terapie, debitamente certificate, non sono computate nel periodo di conservazione 
dell’incarico, senza retribuzione, di cui al comma 1 e comma 5 del presente articolo. 3. Allo specialista 
ambulatoriale, al veterinario e al professionista, a tempo indeterminato, spetta l’intero trattamento 
economico in caso di assenza per donazione di organi, sangue e midollo osseo. 4. Allo specialista 
ambulatoriale, al veterinario ed al professionista, a tempo indeterminato, che si assenta dal servizio per 
gravidanza o puerperio, o adozione / aƯido di minore al di sotto dei sei anni, è mantenuto l’incarico per 
6 mesi continuativi. L’Azienda corrisponde l’intero trattamento economico goduto in attività di servizio, 
per un periodo massimo complessivo di 14 settimane. Eventuale ulteriore copertura è fornita dall’Ente 
previdenziale di competenza. Nel caso di gravidanza a rischio, il periodo di assenza non è computato 
nei sei mesi. Allo specialista ambulatoriale, al veterinario e al professionista si applicano le norme di 
cui al comma 3, dell’articolo 33, della Legge n. 104/92, in proporzione all’orario settimanale di attività 
svolto presso ciascuna Azienda in cui presta servizio. Per l’incarico a 38 ore settimanali il permesso è 
pari a 18 ore mensili fruibili esclusivamente presso l’Azienda nella quale è maturato il diritto. I permessi 
di cui al comma 3 dell’articolo 33 della Legge n. 104/92 si applicano anche agli specialisti ambulatoriali, 
ai veterinari e ai professionisti portatori di handicap grave, i quali hanno diritto di scegliere, ove possibile, 
la sede di lavoro più vicina alla propria residenza nell’ambito dell’Azienda e non possono essere trasferiti 
in altra sede senza il loro consenso. In caso di giudizio di inidoneità temporanea espresso dal medico 



competente, l’Azienda, ove possibile, adibisce lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il 
professionista ad altra attività compatibile con lo stato di salute desumibile dalla relazione del medico 
competente. 

ART. 35 – ASSENZE NON RETRIBUITE.  Per giustificati e documentati motivi di studio, per gravi motivi 
personali e/o familiari o per partecipazione ad iniziative di carattere umanitario e di solidarietà sociale, 
l’Azienda conserva l’incarico allo specialista ambulatoriale, al veterinario e al professionista, incaricato 
a tempo indeterminato, per la durata massima di 24 mesi nell’arco del quinquennio sempre che esista 
la possibilità di assicurare idonea sostituzione. Nessun compenso è dovuto per l’intero periodo di 
assenza. 2. In caso di nomina alle cariche ordinistiche per espletare i rispettivi mandati, elezione del 
Parlamento o ai Consigli regionali, provinciali e comunali o di nomina a pubblico amministratore, lo 
specialista ambulatoriale, il veterinario o il professionista viene sospeso, a richiesta, dall’incarico, per 
tutta la durata del mandato, senza oneri per l’Azienda con le modalità di cui agli articoli 79 e 80 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 3. Lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il professionista 
che ha sospeso la propria attività per il richiamo alle armi è reintegrato nel precedente incarico, 
sempreché ne faccia domanda entro 30 giorni dalla data del congedo. Durante l’assenza dal servizio 
per richiamo alle armi l’Azienda conserva l’incarico all’interessato per tutto il periodo. 

ART. 40 – FORMAZIONE CONTINUA (ECM).  La formazione professionale continua è obbligatoria per lo 
specialista ambulatoriale, il veterinario ed il professionista e riguarda la crescita culturale e 
professionale degli stessi, le attività inerenti ai servizi e alle prestazioni erogate per garantire i livelli 
essenziali di assistenza, le competenze ulteriori o integrative relative ai livelli assistenziali aggiuntivi 
previsti dagli atti programmatori regionali, secondo quanto previsto dagli Accordi della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome. 2. Le Regioni promuovono la 
programmazione delle iniziative per la formazione continua, tenendo conto degli obiettivi formativi sia 
di interesse nazionale, individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le 
Province autonome, sia di specifico interesse regionale e aziendale. I programmi prevedono momenti 
di formazione comune con altri medici convenzionati operanti nel territorio, medici dipendenti, 
ospedalieri e non, ed altri operatori sanitari. 3. La partecipazione alle attività di formazione continua 
costituisce requisito indispensabile per la qualificazione professionale degli specialisti ambulatoriali, 
dei veterinari e dei professionisti ai sensi del presente Accordo. Per garantire eƯicacia, appropriatezza, 
sicurezza ed eƯicienza all’assistenza prestata, lo specialista ambulatoriale, il veterinario ed il 
professionista è tenuto a soddisfare il proprio debito annuale di crediti formativi, attraverso attività che 
abbiano come obiettivi quelli definiti al comma 2 del presente articolo. 4. I corsi regionali ed aziendali, 
le attività di formazione sul campo, incluse le attività di ricerca e sperimentazione e formazione a 
distanza, danno luogo a crediti formativi, secondo le modalità previste dalla Regione, in base agli 
accordi della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome e agli 
indirizzi della Commissione Nazionale per la Formazione Continua. Nell’ambito della formazione sul 
campo, le Aziende possono prevedere il coinvolgimento e/o l’aƯiancamento degli specialisti 
ambulatoriali nelle attività di diagnosi, cura e riabilitazione dipartimentali. 5. I corsi regionali e aziendali 
possono valere fino al 70% del debito formativo annuale; orientativamente, i temi della formazione 
obbligatoria sono individuati in modo da rispondere ad obiettivi regionali, aziendali e di integrazione tra 
ospedale e territorio. 6. Ai fini di quanto disposto dal precedente comma 5, le Regioni e le Aziende 
garantiscono la realizzazione dei relativi corsi, nei limiti delle risorse disponibili e ad esse assegnate, 
sulla base degli accordi regionali e nel rispetto della programmazione regionale. 7. Lo specialista 
ambulatoriale, il veterinario od il professionista che non frequenti i corsi obbligatori per due anni 
consecutivi è soggetto all’attivazione delle procedure disciplinari di cui all’articolo 39 per l’eventuale 
adozione delle sanzioni previste, graduate a seconda della continuità dell’assenza. 8. Fino ad un 
massimo del 30% del credito obbligatorio, lo specialista ambulatoriale, il veterinario e il professionista 
hanno facoltà di partecipare, con le modalità previste all’articolo 33 commi 2 e 3, anche in modalità 



FAD, a corsi non compresi nella programmazione regionale, purché accreditati e inerenti la specialità 
svolta in Azienda. Tale partecipazione determina il riconoscimento di un permesso retribuito, 
limitatamente alla durata dell’evento formativo, nel limite massimo di 32 ore annue. Sono fatti salvi gli 
accordi regionali ai quali si rimanda, anche per la disciplina dei permessi retribuiti in caso di formazione 
a distanza (FAD). Ipotesi di Accordo Collettivo Nazionale triennio 2019-2021 65/135 9. La 
partecipazione ad iniziative formative, oltre il limite di cui al comma 8, previa comunque autorizzazione 
aziendale, è a carico dello specialista ambulatoriale e del professionista comprese: a) attività di 
tutoraggio ed insegnamento in sede di attività professionale (ad es. corsi tirocinanti per la Medicina 
Generale, Medicina Specialistica, Personale tecnicoinfermieristico); b) attività di tutoraggio ed 
insegnamento pre-post lauream (scuole di specializzazione), previo accordo con le Università. 

ART. 41 – PROGRAMMI E PROGETTI FINALIZZATI. Lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il 
professionista può eseguire prestazioni aggiuntive previste da norme nazionali e/o dalla 
programmazione regionale e/o aziendale, secondo modalità regolate dagli accordi decentrati, allo 
scopo di migliorare l’eƯicacia e l’eƯicienza dei servizi nell’area specialistica. I medesimi Accordi 
definiscono anche i relativi emolumenti aggiuntivi.  Lo specialista ambulatoriale, il veterinario o lo 
psicologo esegue prestazioni di particolare interesse (P.P.I.) di cui all’allegato 3 previste dalla 
programmazione regionale e/o aziendale.  L’attività svolta dagli specialisti ambulatoriali, dai veterinari 
e dai professionisti, nell’ambito di progetti e programmi finalizzati concernenti il personale dipendente 
e convenzionato, è valutata agli eƯetti economici (retribuzione di risultato) in riferimento agli obiettivi 
raggiunti, sulla base della verifica e della valutazione eƯettuate dall’Azienda. 

ART. 42 – LIBERA PROFESSIONE INTRA-MOENIA.  L’Azienda consente allo specialista ambulatoriale, al 
veterinario, al professionista e ai medici di cui alla norma finale n. 5 del presente Accordo, l’esercizio 
della libera professione intra-moenia per attività istituzionali e per altre prestazioni concordate.  Lo 
svolgimento dell’attività deve avvenire fuori dell’orario di servizio, in giorni ed orari prestabiliti. In caso 
di indisponibilità di spazi e personale si applicano le norme previste dalla normativa della dirigenza 
medica.  L’Azienda stabilisce i criteri, le modalità e la misura per la corresponsione degli onorari, sentito 
lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il professionista interessato, in modo che, in ogni caso, non 
sussistano oneri a carico aziendale. 

ART. 43 – COMPENSI PER GLI SPECIALISTI AMBULATORIALI E VETERINARI A TEMPO INDETERMINATO.  
Il trattamento economico degli specialisti ambulatoriali e dei veterinari si articola in: a) quota oraria; b) 
quota variabile, nell’ambito dei programmi regionali ed aziendali, finalizzata al raggiungimento di 
standard organizzativi, di processo, di livello erogativo, di partecipazione agli obiettivi e al governo della 
compatibilità, nonché per il raggiungimento degli obiettivi di qualificazione, appropriatezza. 

 A – QUOTA ORARIA 1. Il compenso orario degli specialisti ambulatoriali e dei veterinari incaricati a 
tempo indeterminato è pari ad euro 29,99 (ventinove/99) per ogni ora di attività. 2. È corrisposta inoltre 
una quota oraria in relazione alla anzianità di servizio maturata fino alla data del 29 febbraio 1996 e pari 
a: euro 0,04916 per mese di servizio, fino al 192esimo mese (pari a 16 anni di anzianità); euro 0,017 per 
mese dal 193esimo. 3. Per l’attività svolta dallo specialista ambulatoriale e dal veterinario nei giorni 
festivi e nelle ore notturne dalle ore 22 alle 6 il compenso orario di cui al presente articolo è maggiorato 
nella misura di euro 7,998. 4. Per l’attività svolta dallo specialista ambulatoriale e dal veterinario nelle 
ore notturne dei giorni festivi ai sensi di legge la maggiorazione è pari ad euro 13,33.  

B – QUOTA VARIABILE 1. Le quote già destinate agli specialisti ambulatoriali dal 01.01.2004 per: a) le 
prestazioni, anche ai fini dell’abbattimento delle liste di attesa, ricomprese nel nomenclatore tariƯario 
“Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell’ambito del SSN e relative tariƯe” 
introdotto dal Decreto del Ministro della sanità del 22 luglio 1996 (S.O. n. 150 del 14 settembre 1996, 
alla G.U. n. 216 del 14 settembre 1996), come eventualmente modificato ed integrato da provvedimenti 



regionali nonché ai medici addetti alla medicina generale ambulatoriale disponibili a svolgere compiti 
di organizzazione sanitaria a livello distrettuale; b) le prestazioni protesiche (protesi dentarie ed 
implantologia, cure ortodontiche) ed attività ortesica di cui all’allegato C dell’ACN 23 marzo 2005 e per 
le ore di incarico dedicate in modo esclusivo a tali attività; c) le attività esterne di cui all’articolo 32; d) 
le prestazioni oltre l’orario di incarico di cui all’articolo 29, comma 6; e) la copertura dal rischio di 
radiazioni di cui all’articolo 50, commi 1 e 2; f) le spese di viaggio relative ad incarichi svolti in Comune 
diverso da quello di residenza di cui all’articolo 51; g) lo svolgimento dell’attività in zone identificate 
dalle Regioni come disagiatissime o disagiate a popolazione sparsa, e in quelle caratterizzate da 
bilinguismo di cui al successivo comma 12; Ipotesi di Accordo Collettivo Nazionale triennio 2019-2021 
69/135 costituiscono un fondo per la ponderazione qualitativa delle quote orarie, non riassorbibile, 
quantificato in ogni Regione sulla base di euro 4,41 per ora di attività. Tale fondo è aumentato di euro 
0,245 dal 31.12. 2004 e di euro 0,22 dal 31.12.2005. A tale fondo aƯeriscono a far data dal 01.01.2019 
anche i veterinari per le attività e le prestazioni ad essi riferibili. Le risorse di tale Fondo sono ripartite in 
favore di tutti gli specialisti ambulatoriali e i veterinari mediante l’attribuzione di una quota oraria e/o 
per obiettivi definita dagli AAIIRR in ragione dell’impegno degli stessi. Per gli specialisti ambulatoriali la 
medesima quota è erogata in misura non inferiore a quella prevista in acconto. Il Fondo per il 
raggiungimento degli obiettivi dei veterinari non può essere inferiore a euro 2,95 per ora di attività che, 
in attesa degli AAIIRR, è erogato sulla base del grado di raggiungimento degli obiettivi definiti a livello 
aziendale. I compensi di cui al presente articolo sono da considerarsi al netto degli oneri previdenziali 
e fiscali a carico dell’Azienda.  Il compenso mensile deve essere pagato allo specialista ambulatoriale 
e al veterinario entro la fine del mese di competenza. 

ART. 45 – INDENNITÀ DI DISPONIBILITÀ.  Allo scopo di incentivare lo svolgimento del rapporto di lavoro 
nell’ambito del S.S.N. dello specialista ambulatoriale, del veterinario e del professionista e 
l’ampliamento orario di incarico, agevolando l’attuazione di quanto previsto, in particolare, dal Piano 
Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA), è istituita una indennità di disponibilità del rapporto 
convenzionale degli specialisti ambulatoriali, dei veterinari e dei professionisti (biologi, chimici, 
psicologi).  L’indennità di cui al comma 1 è strettamente connessa allo svolgimento di incarichi di 
specialista ambulatoriale, veterinario o professionista convenzionato con il SSN ed è erogata, come 
emolumento aggiuntivo della quota oraria ai soli titolari di incarico a tempo indeterminato che nell’anno 
non svolgano attività libero professionale, fatto salvo quanto previsto al precedente articolo 42.  
L’indennità di cui al presente articolo è corrisposta mensilmente agli specialisti ambulatoriali, ai 
veterinari ed ai professionisti a tempo indeterminato con rapporto di lavoro di almeno 12 ore settimanali 
instaurato con una o più Aziende. La quota oraria derivante dal calcolo di cui al comma 5 è assegnata, 
come disposto al comma 2, agli specialisti ambulatoriali, veterinari e professionisti aventi diritto nel 
limite massimo di euro 8,60 (otto/60) per ora, al netto degli oneri previdenziali e fiscali a carico 
dell’Azienda. L’erogazione è subordinata alla presentazione entro il 15 gennaio di ogni anno, presso 
ciascuna Azienda in cui è instaurato l’incarico, di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante 
l’esclusività del rapporto di lavoro. 

ART. 47 – PREMIO DI COLLABORAZIONE PER INCARICHI A TEMPO INDETERMINATO.  Agli specialisti 
ambulatoriali incaricati a tempo indeterminato è corrisposto un premio annuo di collaborazione pari a 
un dodicesimo del compenso orario di cui all’articolo 43, lettera A, commi 1 e 2 e lettera B, comma 5.  
Ai professionisti incaricati a tempo indeterminato è corrisposto un premio annuo di collaborazione pari 
a un dodicesimo del compenso orario di cui all’articolo 44, lettera A, commi 1 e 2 e lettera B, comma 5. 
Il premio di collaborazione sarà liquidato entro il 31 dicembre dell’anno di competenza. 

ART. 48 – PREMIO DI OPEROSITÀ PER INCARICHI A TEMPO INDETERMINATO.. A tutti gli specialisti 
ambulatoriali, veterinari e professionisti che svolgono la loro attività ai sensi del presente Accordo, con 
incarico a tempo indeterminato, alla cessazione del rapporto convenzionale spetta, dopo un anno di 



servizio, un premio di operosità nella misura di una mensilità per ogni anno di servizio prestato. Il premio 
è corrisposto entro sei mesi dalla cessazione del rapporto. 

ART. 51 – RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO.  Per incarichi svolti in Comune diverso da quello di residenza, 
purché entrambi siano compresi nello stesso ambito zonale, allo specialista ambulatoriale, al 
veterinario e al professionista viene corrisposto per ogni accesso un rimborso spese. Tale rimborso, pari 
ad euro 0,275 per chilometro alla data del 1° gennaio 2000, viene rideterminato con cadenza semestrale 
al 1° gennaio e al 1° luglio limitatamente al 50% sulla base del prezzo “uƯiciale” della benzina verde per 
uguale importo in percentuale. La SISAC pubblica, con le medesime cadenze, il valore del rimborso 
chilometrico. 

ART. 52 – ASSICURAZIONI CONTRO I RISCHI DERIVANTI DAGLI INCARICHI. L’Azienda, sentiti i sindacati 
di cui all’articolo 14, comma 4, provvede ad assicurare gli specialisti ambulatoriali, i veterinari ed i 
professionisti comunque operanti, sia in attività istituzionale o in intramoenia, negli ambulatori e nelle 
altre strutture aziendali, contro i danni da responsabilità professionale verso terzi e contro gli infortuni 
subiti a causa e in occasione dell’attività professionale ai sensi del presente Accordo, ivi compresi i 
danni eventualmente subiti in occasione dell’accesso dalla e per la sede dell’ambulatorio, sempreché 
il servizio sia prestato in Comune diverso da quello di residenza, nonché in occasione dello svolgimento 
di attività esterna ai sensi dell’articolo 32; sono compresi i danni comunque verificatisi nell’utilizzo del 
proprio mezzo di trasporto per attività istituzionale. Le polizze sono stipulate per i seguenti massimali: 
a) per la responsabilità verso terzi: euro 1.549.370,68 per sinistro euro 1.032.913,80 per persona euro 
516.456,90 per danni a cose o ad animali b) per gli infortuni: euro 1.032.913,80 per morte o invalidità 
permanente; euro 154,94 giornalieri per un massimo di 300 giorni per invalidità temporanea e con 
decorrenza dalla data di inizio dell’invalidità. L’indennità giornaliera è ridotta al 50% per i primi tre mesi. 

ART. 53 – CONTRIBUTO PREVIDENZIALE.. A favore degli specialisti ambulatoriali e dei professionisti che 
prestano la loro attività ai sensi del presente Accordo l’Azienda versa mensilmente con modalità che 
assicurino l’individuazione dell’entità delle somme versate e dello specialista ambulatoriale o 
professionista cui si riferiscono, un contributo previdenziale con quota parte a carico dell’Azienda pari 
al 14,19%, calcolato su tutti i compensi di cui al presente Accordo, ad esclusione dei rimborsi spese. 
L’aliquota previdenziale a carico dello specialista ambulatoriale e del professionista è stabilita dal 
rispettivo Ente di previdenza, a norma dell’articolo 1, comma 763 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
Per gli specialisti ambulatoriali il contributo, con la specificazione del numero di codice fiscale e di 
codice individuale ENPAM, è versato al Fondo speciale dei medici ambulatoriali gestito dall’ENPAM, di 
cui al Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 15 ottobre 1976 e successive 
modificazioni. 

 


